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Avviso pubblico per l’individuazione di soggetti interessati 

all’erogazione di servizi/prestazioni a favore di soggetti fragili 

residenti nell’Ambito Territoriale Sociale di Soverato 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO 

Premessa: 

 la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali", legge nazionale finalizzata a promuovere 
interventi sociali, assistenziali e sociosanitari integrati che garantiscano un aiuto 
concreto alle persone e alle famiglie in difficoltà; 

 la Legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i., “Realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali nella Regione Calabria (in attuazione della legge 
n. 328/2000)”, così come modificata con Legge Regionale n. 3 agosto 2018, n. 26, 
riconosce la centralità delle Comunità locali, intese come sistema di relazioni tra le 
istituzioni, le persone, le famiglie, le organizzazioni sociali, ognuno per le proprie 
competenze e responsabilità, per promuovere il miglioramento della qualità della vita e 
delle relazioni tra le persone; 

 la D.G.R. n. 210 del 22 giugno 2015, come integrata e modificata con D.G.R. n. 410 
del 21 settembre 2018, concernente la “Ridefinizione degli ambiti territoriali 
intercomunali e riorganizzazione del sistema dell’offerta per la gestione dei Servizi Socio 
assistenziali” e l’approvazione dell’elenco degli ambiti territoriali ottimali; 

 la D.G.R. n. 503 del 25 ottobre 2019, avente ad oggetto la “Riorganizzazione 
dell’assetto istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e 
politiche sociali ai sensi della legge n. 328 dell’8 novembre 2000 e della legge 
regionale n. 23 del 26 novembre 2003”, la Regione Calabria, ha dato avvio al percorso 
istituzionale di riforma del welfare locale, attraverso la definizione di un nuovo assetto 
territoriale che vede gli Ambiti territoriali titolari delle funzioni socio assistenziali 
responsabili della pianificazione e della realizzazione sul territorio degli interventi e dei 
servizi sociali, riservando all'ente regionale l'indirizzo, la programmazione e il 
coordinamento delle politiche sociali; 

 la normativa di riferimento -Codice del Terzo Settore (D.lgs. 117/2017)- emanata a 
seguito della legge delega 106/2016, che ha introdotto un quadro normativo unitario 
e ha stabilito le regole per la registrazione degli Enti del Terzo Settore (ETS) nel Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS); 

 
VISTA: 

● la Delibera n. 499 del 26/09/2023, avente ad oggetto: Modifiche alla D.G.R. n. 503 
del 25 ottobre 2019 relativa a “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del sistema 
integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 

2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e ss.mm.ii.” e s.m.i.”, con 
cui la Regione Calabria ha approvato:  
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o l’Allegato denominato “Regolamento recante modifiche al Regolamento 
25.11.2019 n. 22”;  

o l’Allegato 1 concernente “Tipologie Servizi - rette – modalità di calcolo”;  
o l’Allegato denominato “Modifiche all’Allegato A al Regolamento 22/2019”; 

e che con la stessa Deliberazione n. 499/2023, ha inoltre stabilito che:  
o l’Allegato 1 sostituisce integralmente l’Allegato 1 alla D.G.R. 735/2022;  

o tutti i servizi socio assistenziali autorizzati al funzionamento hanno l'obbligo di 
conformarsi alle disposizioni dettate dal “Regolamento recante modifiche al 

Regolamento 25.11.2019 n. 22” e dall’Allegato denominato “Modifiche 
all’Allegato A al Regolamento 22/2019”, 

o tutte le disposizioni di cui all’Allegato 1 (nuovo regime tariffario, modalità di 
determinazione della compartecipazione, livelli di ISEE) trovano applicazione a 

decorrere dal 1° gennaio 2024; 

● la Delibera n. 512 del 29/09/2023, avente ad oggetto: MODIFICHE alla D.G.R. n. 503 
del 25 ottobre 2019 relativa a “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del sistema 
integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 

2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s.m.i..” e s.m.i. - Presa 
d’Atto parere Terza Commissione Consiliare n. 30/12^- “la Regione Calabria: 

o ha preso atto del parere positivo n. 30/12^ espresso dalla Terza Commissione 
Consiliare nella seduta del 28 settembre 2023, in merito alla Deliberazione di 
Giunta n. 499 del 26 settembre 2023 ed ai relativi allegati, ai sensi del 

combinato disposto di cui all’art. 8 e all’art. 29, comma 7 della legge regionale 
n. 23/2003;  

o ha approvato definitivamente gli allegati alla D.G.R. 499/2023 
 
TENUTO CONTO che sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n. 214 del 29/09/2023 è 
stato pubblicato il REGOLAMENTO REGIONALE <<Modifiche al Regolamento Regionale 25 
novembre 2019, n.22 PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE, ACCREDITAMENTO E VIGILANZA 
DELLE STRUTTURE A CICLO RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE SOCIOASSISTENZIALI, 
NONCHÉ DEI SERVIZI DOMICILIARI, TERRITORIALI E DI PROSSIMITÀ>>, approvato dalla Giunta 
regionale nella seduta del 29 settembre 2023, assegnando il numero 10 della serie dei 
Regolamenti regionali dell’anno 2023; 
 
PRESO ATTO della DGR 72 del 04 marzo 2024 avente ad oggetto “Approvazione Modifiche 
D.G.R. n. 512 del 29 settembre 2023 e Allegato 1, relativa a modifiche alla D.G.R. n. 503 del 
25 ottobre 2019 “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del sistema integrato degli 
interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 novembre 2000, n. 328 e Legge 
Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e ss.mm. ii”. 
 
VISTA, inoltre, la D.G.R. n. 362 del 10 luglio 2024 avente oggetto: Approvazione modifiche 
al Regolamento regionale 25 novembre 2019, n. 22 e modifiche all’Allegato A del regolamento 
regionale 25 novembre 2019, n. 22 
DATO ATTO che la Regione Calabria con DGR n. 318 del 21 giugno 2024 ha approvato la 
deliberazione avente ad oggetto: “Art. 14 Legge n. 328/2000 – Approvazione “Linee 
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d’indirizzo” per la redazione dei Progetti di vita per le persone con disabilità” per realizzare la 
piena integrazione delle persone disabili (art. 3 legge 104/1992) nell’ambito della vita familiare 
e sociale, nonché nei percorsi dell’istruzione scolastica o professionale e del lavoro. I comuni, 
d’intesa con le ASL, predispongono, su richiesta dell’interessato, un progetto individuale, 
nell’ambito delle risorse disponibili in base ai piani di cui agli articoli 18 e 19 della citata Legge 
328/2000. 
 
RILEVATO che l’Ambito Territoriale Sociale intende strutturare modelli sperimentali replicabili 
di servizi residenziali, educativi, ricreativi e sportivi da utilizzare quale servizio erogabile a 
favore di soggetti fragili e persone con disabilità, presi in carico dall’ATS o istanza di “Progetto 
di Vita” e che necessitano di azioni finalizzate all’inclusione sociale. 
 
 
Tenuto conto: 

 che per l’attivazione dei servizi, necessità prioritariamente identificare i soggetti 
regolarmente idonei ovvero autorizzati alle attività/prestazioni, al fine della 
realizzazione di un elenco aperto cui consentire libera scelta ai beneficiari ove 
possibile; 

 che, la predetta necessità nasce anche dall’analisi delle istanze che provengono dai 
richiedenti “Progetto di Vita”, in considerazione delle attività già svolte o da avviare 
e cui i medesimi richiedono la compartecipazione alla spesa da parte del Comune 
capo Ambito; 

 
Tutto ciò premesso, 

 

AVVISA 

 
Che è indetta una manifestazione di interesse per l'individuazione di soggetti idonei, 
interessati all’erogazione di attività/servizi residenziali, educativi, ricreativi e sportivi, rivolto 
a persone fragili e/o con disabilità. 
L’Ente esaminerà le istanze pervenute e gli interventi promossi, erogando, in presenza di 
risorse programmate disponibili, servizi. 
 
1. OGGETTO 
Il presente avviso ha come oggetto l'individuazione di soggetti idonei all’erogazione di 
attività/servizi/prestazioni residenziali, educativi, ricreativi e sportivi rivolte a persone fragili 
e/o con disabilità. 
Per soggetti idonei si intendono tutti quei soggetti di natura privata che svolgono/erogano 
dietro regolare procedura autorizzativa/Scia attività/servizi verso terzi  
(Es. ludoteche, palestre, centri socioeducativi, etc.)    
 
2. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 
Possono presentare istanza: 

a. Enti del terzo settore (D.lgs. 117/2017 e ss. modifiche ed integrazioni) e in 
particolare: le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, 
gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, 
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le società di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le 
fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il 
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di 
interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, 
beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti 
nel registro unico nazionale del Terzo settore; 

b. Operatori economici ed enti privati (associazioni, riconosciute o non riconosciute, 
fondazioni e altri enti/soggetti di carattere privato), aventi personalità giuridica, che 
perseguano finalità residenziali, educativi, ricreativi e sportivi rivolte a persone fragili 
e/o con disabilità; 

 
3. LUOGO DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’- PERIODO E DURATA 
Gli interventi, elaborati dall’Ufficio di Piano, dovranno svolgersi preferibilmente sul territorio 
di uno dei comuni facenti parte l’ATS, in locali e spazi a disposizione del soggetto gestore 
ovvero in aree geografiche definite, prossime a servizi cui risultano beneficiarie le persone 
fragili e/o con disabilità residenti nei comuni dell’ATS. 
Periodo e durata saranno concordati tra le parti mediante comunicazione diretta/formale 
ovvero mediante apposito contratto sottoscritto tra i soggetti interessati. 
 
Solo in casi motivati potrà essere consentito lo svolgimento del progetto al di fuori del 
contesto di Ambito. 
 
4. DESTINATARI DELLE ATTIVITÀ 
Le attività dovranno essere rivolte a persone fragili e/o con disabilità residenti nell’Ambito 

territoriale sociale di Soverato e precisamente nei comuni di:  Amaroni - Argusto - Badolato 
- Cardinale - Cenadi – Centrache - Chiaravalle Centrale - Davoli - Gagliato - Gasperina 
- Girifalco - Guardavalle – Isca Sullo Jonio - Montauro - Montepaone - Olivadi - 
Palermiti - Petrizzi - San Sostene - San Vito Sullo Jonio - Santa Caterina Dello Jonio – 
Sant’Andrea Apostolo dello Jonio - Satriano - Soverato - Squillace - Stalettì - Torre di 
Ruggiero – Vallefiorita 
 
I soggetti gestori dovranno preferibilmente prevedere e garantite specifiche modalità di 
accoglienza e attività, ove ritenuto necessario. 
 
5. PROGETTO SINTETICO 
I soggetti interessati dovranno presentare un “ progetto sintetico”, come da modello 
d’istanza allegato, inteso come breve relazione delle attività/servizi che si intendono 
realizzare.  
I “progetti” saranno pubblicati (anche in forma sintetizzata) con l’elenco aperto, sull’albo 
pretorio del Comune capo Ambito e nell’apposita sezione del sito istituzionale. 
 

6. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Possono presentare l’istanza di partecipazione ed il relativo progetto i soggetti in possesso 
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dei seguenti requisiti: 
1. Perseguimento di finalità di tipo residenziale, educativo, ricreativo e sportivo; 
2. Inoltre: 

a. per gli Enti terzo settore: iscrizione al Registro Unico nazionale del terzo 
settore (RUNTS); 

b. per operatori economici: iscrizione al Registro delle Imprese o all'albo delle 
imprese artigiane presso la Camera del Commercio, Industria Artigianato, 
Agricoltura (C.C.I.A.A.); 

c. per le Cooperative: oltre all’iscrizione alla CCIAA di cui al punto b), iscrizione 
all’apposito Albo ai sensi del DM 23/06/2004; 

d. per le associazioni sportive, iscrizione presso appositi albi/registri, ove 
previsto; 

3. possedere comprovata capacità tecnica e organizzativa nella gestione dei servizi (per 
i soggetti di cui al comma 2 lettere a, b, c, d); 

4. non trovarsi in una delle situazioni che determinano causa di esclusione dalla 
possibilità di contrarre con la Pubblica Amministrazione (art. 94/98 del D.lgs. 
36/2023) e non aver commesso infrazioni o avuto richiami per irregolarità gravi nella 
conduzione dell’attività da parte di Amministrazioni Pubbliche; 

5. essere in possesso di regolare autorizzazione, per come previsto dalla normativa in 
vigore. 

 
7. IMPEGNI DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE 
L’Ufficio di Piano si impegna a: 

 verificare i progetti presentati dai soggetti interessati; 
 a contribuire alle spese di servizio in presenza di risorse disponibili; 
 aggiornare periodicamente, al bisogno, l’elenco aperto di cui alla presente 

evidenza; 
 accreditare le ditte aderenti alla presente manifestazione per attività di co-

programmazione e co-progettazione, ove necessario/previsto/disposto. 

8. IMPEGNI E RESPONSABILITÀ DEL GESTORE/PERSONA FISICA 
Il gestore del servizio (per i soggetti di cui al comma 2 lettere a, b, c, d, dell’art.6) assume 
a proprio carico i seguenti impegni e responsabilità: 
 la responsabilità delle attività svolte. Pertanto, ogni responsabilità per danni che, 

in relazione all'espletamento delle attività o per cause ad esse connesse, derivino 
al Comune, a persone o a cose sono, senza riserve ed eccezioni, a totale carico del 
gestore; 

 la responsabilità civile e penale derivante dalla "culpa in vigilando" degli operatori 
nel rapporto con gli utenti.  Il Comune capo Ambito sarà, pertanto, sollevato da 
ogni e qualsiasi responsabilità che dovesse eventualmente derivare, 
nell’espletamento delle attività, per danni, infortuni, incidenti o simili causati a cose 
e/o terzi; 

 l’impegno a svolgere le attività con personale con comprovata esperienza nel 
settore e in possesso di titolo di studio idoneo e in numero adeguato in relazione 
al numero di soggetti coinvolti, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa. 
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9. PROCEDURA INVIO ISTANZA 
I soggetti interessati devono far pervenire apposita istanza redatta secondo il modello “All. 
1” all’indirizzo pec del Comune capo Ambito di Soverato 
servizisociali@pec.soverato.calabria.it,  ovvero presentandola a mano all’Ufficio Protocollo 
del Comune capo Ambito di Soverato, sito in Piazza Maria Ausiliatrice, 1, 88068 Soverato 
CZ. 
L’istanza può essere trasmessa dalla data di pubblicazione della presente evidenza. Non 
è prevista scadenza. Nell'oggetto della pec dovrà essere riportata la seguente dicitura 
“Avviso pubblico per l’individuazione di soggetti interessati all’erogazione di 
servizi/prestazioni a favore di soggetti fragili residenti nell’Ambito Territoriale 
Sociale di Soverato”. 
All’istanza di partecipazione dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

1. Copia Statuto e Atto costitutivo o eventuali iscrizioni ad Albi regionali o nazionali 
di riferimento, inclusa CCIAA (per i soggetti di cui al comma 2 lettere a, b, c, d, e 
dell’art.6); 

2. Copia documento di identità del legale rappresentante in corso di validità; 
3. Autodichiarazione (art. 94/98 del D.lgs. 36/2023) e di non aver commesso infrazioni 

o avuto richiami per irregolarità gravi nella conduzione dell’attività da parte di 
Amministrazioni Pubbliche; 

10. ISTRUTTORIA ED ESAME DELLE DOMANDE 
L’incarico di esaminare le istanze pervenute è affidato all’area amministrativa dell’Ufficio 
di Piano, la quale procederà alla verifica degli allegati, all’eventuale richiesta di 
integrazione e al consequenziale inserimento nell’elenco aperto. Non è prevista 
graduatoria di merito. 
L’Elenco è pubblicato seguendo l’ordine alfabetico della denominazione della ditta e 
suddiviso per aree tematiche: 

A. AREA TEMATICA SERVIZI EDUCATIVI – RICREATIVI 
B. AREA TEMATICA SERVIZI SPORTIVI 

 

11. INFORMATIVA SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Il Comune capo Ambito di Soverato, in esecuzione degli obblighi imposti dal Regolamento 

UE 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, relativamente al presente 

procedimento, potrà trattare i dati forniti dai partecipanti sia in formato cartaceo che 

elettronico, per il perseguimento delle attività necessarie per l’espletamento dei procedimenti 

connessi alla presente manifestazione. 

In qualsiasi momento è possibile esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e ss. Del Regolamento 

UE 679/2016. Il Titolare del trattamento è il Comune capo Ambito di Soverato. 

12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI 
Il Responsabile unico del procedimento è Paola Grande, Responsabile dell’Ufficio di Piano 
del Comune capo Ambito di Soverato. 

È possibile richiedere informazioni inerenti al presente avviso ai seguenti recapiti: 

1) e-mail: paola.grande@soverato.calabria.it 
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2) pec: servizisociali@pec.soverato.calabria.it 

3) tel.0967/538312 

 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO DI PIANO 

PAOLA GRANDE 


